
SERIED I rossoblù di Destro, pur con tanti infortunati, ricevono il Castel S. Pietro avendo come unico obiettivo il successo

IlMontichiarivuol tenere ilpassodelleprime
Impegni esterni per le altre bresciane, il più difficile dei quali per la Feralpi Lonato, attesa a Castelfranco Emilia

PRIMA CATEGORIA Gervasi: «Ora ce la giochiamo con tutti»

Gavardo in ripresa

Tritium
capolista
con record

QUI MONTICHIARI

Va forte, anzi fortissimo,
la Tritium nel girone B di
serie D. In tredici gare ha
ottenuto 33 punti, solo tre
pareggi e ben dieci successi,
miglior attacco e miglior di-
fesa del raggruppamento
(31 gol realizzati, 10 quelli
subìti). Oggi l’ennesima pos-
sibilità di far capire alle di-
rette concorrenti la propria
voglia di primeggiare contro
la Solbiatese, che di certo
non è l’ultima arrivata, ma
anzi è quinta a pari punti
con Colognese e Borgomane-
ro.

Nell’altro girone «brescia-
no», il D, la prima delle due
capolista, il Castellarano da-
rà vita ad una partita sulla
carta di alto livello con il
Real Montecchio, che pure
gravita nelle zone alte della
classifica. Potrebbe essere
l’occasione giusta per allun-
gare, visto che il Santarcan-
gelo ha pareggiato ieri (1-1)
nell’anticipo di Fano, venen-
do raggiunta al 48’ del secon-
do tempo.

La Castellana di Roberto
Bonvicini, infine, proverà a
smuoversi da quota dieci
punti contro il Verucchio
che la precede di quattro
lunghezze.

chi. ca.

QUI DARFO BOARIO

Nel calcio basta poco per far discutere, anche
un lutto al braccio. Indossato da qualcuno e
dimenticato da altri.

Mercoledì 14 novembre un comunicato della
Lega Nazionale Dilettanti recitava: «In relazione
alla tragica morte del tifoso Gabriele Sandri
avvenuta domenica scorsa, il presidente federa-
le, d’intesa con il presidente della Lnd, ha
disposto che gli atleti delle società impegnate
nelle gare d’attività dilettantistica in programma
nella prossima giornata dei vari campionati,
scendano in campo indossando un segno di
lutto».

Una disposizione, che sa un po’ d’invito e un
po’ d’obbligo, rivolta sia ad atleti sia agli arbitri. I
secondi hanno accettato volentieri quest’invito.
Probabilmente perché, essendo per sua stessa
natura la categoria arbitrale parte della Federa-
zione, non recepire tale direttiva non sarebbe
stato un bel segnale per l’intero movimento.

Diverso invece il discorso per gli atleti. Chi
domenica, magari colpito da un’improvvisa asti-
nenza da calcio visto lo stop dei campionati
professionistici, era su un campo di provincia,
non ha potuto far a meno di notare la presenza o
meno di quel lutto nero al braccio dei calciatori.

Bisognerebbe interrogarsi sul perché quel se-
gno non è stato indossato. Solo una dimentican-
za, o forse c’è qualcosa di più?

Dopo giorni e giorni passati a discutere sulla
tragica morte di Sandri e su tutto quanto ne è
scaturito negli stadi e nelle piazze di Milano e
Roma, è lecito porsi il quesito. Soprattutto
perché per molti il fatto di cronaca è solo in
minima parte riconducibile al mondo del calcio.
È forse questo è il motivo di quel lutto assente
domenica scorsa su molte maglie del calcio
dilettantistico.

Anche se sarebbe stato un ricordo, silenzioso
ma presente, di un ragazzo di 28 anni tragicamen-
te ucciso.

Inoltre chi non l’ha fatto non ha nemmeno
ottemperato ad una disposizione giunta dal
presidente della federcalcio.

f. ton.

QUI FERALPI LONATO QUI SALÒ

Lutto, non per tutti

Il Montichiari attende oggi l’osti-
co Castel San Pietro e cerca di
cancellare nei migliori dei modi
l’opaca prestazione messa in mo-
stra a Budrio contro il Mezzolara.

Ancora una volta il tecnico mon-
teclarense Flavio Destro è però
costretto a fare la formazione fa-
cendo i conti con l’infermeria; difat-
ti, oltre allo squalificato Anelli
(che lunedì ha partecipato al ritiro
della rappresentativa della serie D
che parteciperà al torneo di Viareg-
gio), non potrà schierare Amadio,
Rampini e Bertazzoli. Per fortuna
ci sono il recupero di Soloni ed il
rientro dalla squalifica di Caruso e
Stefano Fusari.

Vanno comunque monitorate
anche lo condizioni di Florian (feb-
bricitante), Barca, che ha ripreso

gli allenamenti dopo l’infortunio
patito a Cagli, e Lewandowski,
reduce da una botta rimediata
domenica scorsa. Senza dimentica-
re che Baresi e Volpi, i giocatori
che stanno rientrando dai rispetti-
vi problemi fisici, hanno avuto in
questi giorni la possibilità di effet-
tuare allenamenti preziosi per ri-
trovare la forma migliore.

Destro dovrebbe schierare una
formazione d’attacco, con Florian
e Ferrari punte in compagnia di
Filosi, esterno alto pronto a dare il
suo contributo in avanti.

La probabile formazione
(3-4-3): De La Fuente; Soloni, Ca-
ruso, Volpi; Selvatico, Sbaccanti,
Lewandowski, Tobanelli; Filosi,
Florian, Ferrari. All. Destro.

Andrea Croxatto

Cerca la cinquina a Seveso, nel
Milanese, il Darfo Boario di Luca
Inversini, ospite del neopromosso
Base ’96. L’obiettivo è tutto som-
mato alla portata della formazione
neroverde, in casa di una squadra
che è terz’ultima.

Al Comunale, sette giorni fa, la
compagine camuna una volta in
vantaggio sembrò rinunciataria;
poi, una volta raggiunta, nella ri-
presa cercò inutilmente il gol parti-
ta che sarebbe valso i tre punti.
Adesso l’occasione è ghiotta e In-
versini lo sa bene: il tecnico del
Darfo potrà contare su Poma, al
rientro dopo il turno di stop forza-
to, ma non sullo squalificato Pran-
dini. Notizie positive dall’inferme-
ria: Rossi è tornato ad allenarsi
con il gruppo. Anche per Garrone

e Gonzales il rientro sembra un po’
più vicino.

Dal mercato, che riaprirà all’ini-
zio di dicembre, la società di Ennio
Bandini non dovrebbe trarre profit-
to. Nel senso che la rosa soddisfa
la dirigenza neroverde e le numero-
se richeste giunte per il giovanissi-
mo Stefano Bassi, classe ’90, già
autore di tre gol, non saranno
prese in considerazione.

Del Base ’96 poco da dire: quat-
tro vittorie e nove sconfitte per i
milanesi, che hanno il secondo peg-
gior attacco del girone con 13 gol.

La probabile formazione
(4-4-2): Guizzetti; Fornoni, Poma,
Mosa, Stefani; Taboni, Longo, Ghe-
rardi, Odelli; Guazzo, Rossetti. All.
Inversini.

chi. ca.

La Feralpi Lonato riparte da
quota diciotto, classifica che dopo
tredici turni la vede perfettamente
in linea con l’obiettivo salvezza
delineato ad inizio stagione.

I lonatesi affrontano oggi la Vir-
tus Castelfranco con l’intento di
portare altro fieno in cascina man-
tenendo il vantaggio sui modenesi,
reduci da tre vittorie consecutive.

Fare risultato è fondamentale,
visto l’equilibrio che regna nel giro-
ne D. Uscire indenni dalla trasferta
emiliana, inoltre, conferirebbe ai
biancoverdi una salutare iniezione
di fiducia in vista delle sfide infuo-
cate con Carpi e Montichiari.

La classifica, intanto, sorride,
ma guai a menzionare i play off:
«Non ci pensiamo assolutamente -
commenta Inverardi con fermezza
- cascare nell’errore di inizio stagio-

ne sarebbe da sprovveduti, conti-
nuiamo a guardarci le spalle pen-
sando solo alla salvezza».

La Feralpi dovrebbe giocare og-
gi con il classico 4-3-3 che prevede
Lorenzi punta centrale affiancato
da Pulina e Scanu. A centrocampo
probabile un turno di riposo per
Fiorentini e spazio a Colosio, con
Da Riz davanti alla difesa e Bosetti
interno sinistro. In difesa Grossi
rileva Slanzi, squalificato, tra i pali
rientra Mehmedi.

In casa modenese mancheranno
capitan Venezia, il bomber Pecora-
ri, Delnevo e Cardillo.

La probabile formazione
(4-3-3): Mehmedi; Tomasoni, Va-
lotti, Garegnani, Grossi; Colosio,
Da Riz, Bosetti; Pulina, Lorenzi,
Scanu. All. Inverardi.

Bruno Forza

È una gara particolarmente im-
portante quella che attende il Salò
oggi a Olginate, in provincia di
Lecco, dove la squadra di Roberto
Crotti andrà alla ricerca del secon-
do successo lontano da casa.

Dopo la vittoria di sette giorni fa
sull’Alta Vallagarina, fanalino di
coda del girone B, i gardesani se la
vedranno con l’undici che la scorsa
settimana ha pareggiato a Darfo.
Una prova attesa da Quarenghi e
compagni soprattutto par di capi-
re fino a che punto la strada futura
possa essere in discesa o meno.

Crotti potrà contare sul rientro
di Longhi, dopo la squalifica, facen-
dolo con tutta probabilità partire
dall’inizio insieme a Sella, Leoni e
Tognassi. In difesa dovrebbe rista-
bilirsi la «normalità», ovvero Ferret-

ti e Caricato a fare coppia centrale
con Savoia e Sberna terzini (anche
se quest’ultimo potrebbe dare for-
fait in quanto in settimana è stato
colpito da un attacco influenzale;
nel caso è pronto Boldrini). Attac-
co confermato con il tandem Qua-
renghi-Petrone.

La settimana sul Garda è stata
particolarmente tranquilla e, nono-
stante il gran lavoro svolto, il grup-
po appare in salute. L’Olginatese
ha cinque punti in più del Salò,
anche se in casa vanta quattro
successi su sei partite disputate.

La probabile formazione
(4-4-2): Menegon; Sberna, Carica-
to, Ferretti, Savoia; Tognassi, Leo-
ni, Sella, Longhi; Quarenghi, Petro-
ne. All. Crotti.

Chiara Campagnola

IL CASO

Flavio Destro Gianluca Inversini

Roberto Inverardi Roberto Crotti

V

ECCELLENZA - Girone C

Ore 14.30
Spino-Chiari, Marmirolo-Dellese,

Verolese-Sarnico, O. Cortefr.-Casti-
glione, Palazzolo-Castegnato, San-
colombano-Suzzara, Sirmione-Ca-
stelcovati, Vallecalepio-Ghisalbese,
Valcamonica-Ath. S. Angelo.

CLASSIFICA
Verolese p.ti 30; Suzzara 24; Chia-

ri 22; Palazzolo 21; Castegnato e
Ghisalbese 19; Marmirolo 18; Delle-
se 17; Vallecamon. e Vallecalepio 16;
Sarnico e Sancolomb. 15; Castelco-
vati 14; Cortefranca 13; Castiglione
11; Spino e Sirmione 9; S. Angelo 2.

Angelo Lorandi tecnico della Pontevichese

SERIE B - Femminile

Ottava giornata, ore 14.30
Asi Monza-Real Canavese Chivas-

so; Bogliasco Pieve-Aosta Le Violet-
te; Juventus Torino-Villacidro Vill-
gomme; Galileo Giovolley-Francia-
corta; Multedo-Alessandria; Virtus
Fossano-Montale 2000.

CLASSIFICA
Montale 2000 p.ti 19; Alessandria

15; Real Canavese Chivasso e Virtus
Fossano 14; Juventus Torino 12;
Bogliasco Pieve 11; Multedo 9; Villa-
cidro Villgomme 8; Galileo Giovolley
6; Franciacorta 4; Aosta Le Violette
3; Asi Monza 1.

Nicola Gervasi

IL PUNTO

SPORT


